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speciale Villanova



Gazzetta d'Asti

Ricerche storiche del Gruppo "Minelli": cos'è sicuro nella tradizione della Madonnina - Le memorie orali vanno sempre controllate

Il fondatore del Santuario: don Luigi Crovella

Il governo sabaudo ed il Vescovo di Asti nel 1820 non vollero il Santuario. Solo la volontà del Crovella nel 1870 riuscì a costruirlo

Il Gruppo Culturale "Maria Minelli" sei anni fa trova in una casa privala, tra giornali vecchi e carta straccia, in parte rosicchia​ta dai topi, cinque faldoni di documenti cuciti a mano.

Erano i diari di Don Luigi Crovella, fondatore del San​tuario della Madonnina.

Abbiamo chiesto a che punto è lo studio di questi documenti?

Abbiamo ottenuto che ci venissero fornite alcune primizie su quello che dovrebbe diventare un libro di "Storie del Santuario: dagli ex-voto all'infiorata".

Al "Minelli" non vorrebbero che si sapesse questa intenzione di pubblicare un libro, ma il lavoro preparatorio prosegue alacremente.

Ne sveliamo alcune - primizie, presentando diversi documenti storici interessanti i primi anni, attorno al 1820 ed all'accorrere delle folle a bere l'acqua della fontana e la Costruzione del Santuario.

C.R.

Costo del Santuario

Dagli appunti lasciati dal fondatore del Santuario abbiamo notizie sul costo del santuario della Madonnina (pagina 82 del IV volume di appunti di Crovella).

Ecco le sue parole:

"Non fu d'uopo ricordare come questo bel tempietto sia riuscito di universale gradimento tanto ai villanovesi come ai forestieri che ottennero segnalate grazie da questa Vergine: il beato sacerdote (era Lui, lo scrivente) che con coraggio veramente ammirabile si è assunto il non facile compito di costrurre quella chiesa si è sobbarcato la spesa totale (senza contar il valore del terreno) che è ascesa alla somma di Lire233.000 (oggi sarebbero milioni) compreso il valore dei regali in natura, come l'altar maggiore che fu donato da generosi N.N..

Di questa somma rimangono ancora da pagare circa 2.000 franchi".

In un altro appunto si legge: Già fin dal 1817 si voleva fabbricare il Santuario per pubblico concorso dei fedeli" Crovella pagina 80 del IV volume di appunti - "Ora il santuario si fabbrica per pubblico interesse dei fedeli: coloro che vi prenderanno parte parteciperanno a tutto quel bene che sarà per farsi in detto Santuario.

In quest'anno (1870) verrà inaugurata la magnifica chiesa innalzata a Maria SS delle Grazie.

Questa chiesa è impastata di carità dalla parte della Vergine benedetta un portento di generosa pietà da parte dei cattolici italiani".

Il CroveIla risulta che dialogasse molto con la gente e sui diari riporta tapintoni di varie persone. Ad esempio risulta che spesso predicasse in piemontese per parlare il dialetto in modo da immede​simarsi nei suoi uditori e far​si meglio capire da tutti. retta​tamentesi convinse del grosso torto fatto ai villanovesi quando negli anni venti (1820-1824) il denaro offer​to al pilone presso la fontana della Madonna delle Grazie venne usato per erigere il campanile ed il coro di San Martino e, di conseguenza, decide di costruire il Santuario dei R~luardt..

Finalmente si costruisce

Così con il suo patrimonio, ereditato dal padre, ed i risparmi del suo lavoro da maestro compra un terreno nei pressi dei Bastioni a Nord di Villanova, verso San Paolo e vi costruisce una Chiesa dedicata alla Madonna delle Grazie. L'acquisto del terreno fu fatto da certo Dubois con atto notarile del 1865.

Il Permesso di Costruire viene rilasciato dal Comune il 12 Ottobre 1865 ed il 16 marzo 1866 viene firmata la scrittura privata con gli impresari Bartolomeo Ceruti e retrenso Aaao

Il Crovella frattanto si dava ru«ltn <la fare per raccogliere fondi. Lo prova una lettera circolare del 1866 e l'incontro in quell'epoca con la compagnia del Carmine, esistente presso San Pietro e sembra molto generosa, per ottenere un deciso finanziamento.

Quando furono iniziate le fondazioni della chiesa la consistenza del terreno risultò insufficiente per cui  fu necessario spostarsi più a nord.

Il terreno era terra di riporto dai fossi scavati nel i 5Ooierktorlifrcaroni.per-ciò non adatto e reggere le fondazioni. Finalmente, trovato il terreno consistente, ai toti il 21 maggio 1866 procedere alla posa della prima pietra. In breve volgere di quattro anni il Santuario fu terminato e venne consacrato il 14 agosto 1870 dal Vescovo di Asti Mons. Carlo Savio. In quel periodo don Luigi Crovella pubblica anche la prima storia del Santuario, di cui esiste il Manoscritto. Seguiranno due ristampe con poche varianti:

una del 1877 ed una dell'86, il Crovella dal 1870 per anni continuò a raccogliere offerte onde saldare i molti debiti rimasti per la Costruzione della chiesa. Le privazioni ed i sacrifici continuarono fino alla sua morte avvenuta il 2t giugno 1~3. Morì povero ma riuscì e realizzare il suo sogno: costruire il santuario della Madonna dei Baluardi detto delle firazico della Fontana,

Il contratto di costruzione

Tra le pagine del quarto volume di manoscritti di don Luigi Crovella fu ritrovata una copia del contratto (Scrittura privata, in quattro facciate). Il gruppo culturale "Minelli" ce lo ha fornito. ticco un estratto del documento: ~J6 asino ~866: -Scrittura privata tra il signor Priore Don Luigi Crovella e li signori capi-mastri A~o LorenweCeruu'Bartolo,tco, Per la presente Scrittura privata da registrarsi cec~​rendo, dotta per doppio originale il signor Priore Don Luigi Crovella del fa altro Crovella Luigi, natito e residente in Villanova d'Asti concede ai capimastri Ceruti Bartolomeo e Asso Lorenzo la fabbricazione di un piccolo tempietto, sotto l'invocazione della Madonna delle Grazie nel sito deìRam~ri, vicino al Pilone con le condizioni seguenti.

1.
il signor concedente D. Luigi Crovella per la tua parte indicherà il sito, forma, disrgn4 Ovrintends wn- -ghicastruita la chiesetta col-la sacrestia 'e canerra ~l di sopra; indi provvclerl ogni torta dittaateriale che saran. noperoccorrere in detta fai. briotrione, conte sarebber4 mattoni calce, arena, ferra. asceta per chiavi, radici, chiottt boscamentaperittet​'o.

2.
Si obbliga di corrispondere loro in tempo tra le parti inteso li seguenti pattuiti prezzi

L Per ogni metro cubo di muratura di qualunque sorta Lì cent. 30

lì. Per ogni metro quadrato di copeno ossia tetto L.0 cenI, ~t

IIL Per ogni metro quadrato di volta di qualunque genere, compresi i fianchi, speroni ed armature   L.2 cenI. 30".

Ed il documento prosegue specificando ogni piccolo particolare r rinolivi di buon lavoro e di moralità il committente sì riserva particolari diritti, normalmente non ammeali nei contrattuali. Eccoli:

«4. E' facoltativo al signor concedente di congedare qualsiasi Muratore, Garzone, Lavoriere etc, che sul lavoro parlassero o contro Dio o contro i buoni costumi oppure facessero i lavoratori non secondo le regole dell'arte con spreco di calce mattoni, etc. e non con quelle economie possibili che verranno suggerite da esso, o da chi verrà rappresentato, come pure il suddetto Don Crovella potrà congedare o uno o anche tutti e due i soci qualora non volessero adattarsi ad eseguire i lavori sopra descritti con quelle diligenze ed economie che l'arte suggerisce, oppure non si uniformassero al dise gita tettza parlecipargliene, oppure venissero tra loro ad alterco.

5, Gli imprenditori si obbligano dal canto loro di eseguire detta costruzione da buoni e diligenti Padri di famiglia, procurando di costrurre fa muratura Campai-la> facendo sempre ad acqua. re il materiale nuova..

Il testo procede con altri obblighi per i coatratio​ri. Una clausola dimostra l'urgenza con cui il Crovella desiderava l'opera fosse finita; «Dovranno detti lavori essere intrapresi tastoché loro verrà dato ordine dal signor Concedente, e progredirsi con quella sollecitudine maggiore che loro sarà possibile". Il contratto di costruzione del Santuario è firmato «le parti d'accordo di sotto sottoscritte. Crovella D. Luigi, priore, Ceruti Bartolomeo, Asso Lore, tra Bosco Carlo teste; Castaldi Secondo teste. Villanova d'Asti, Il 26 marzo 1866".

14 agosto 1870 :11 'trSCDYO Inaugurati Santuario

La vigilia dell'A~anIa, tra il tripudio di migliaia di persone il Vescovo di Asti, Mons. Savio, apriva al culto il nuovo Santuario della Madonna delle Grazie dei Bastioni. Vi celebrava la Santa Messa, elogiando il benemerito fondatore. In quattro anni di duro lavoro don Luigi era riuscito a realizzare quanto da lungo tempo i villanovesi volevano; la chiesa della vergine.

Lettere del mii

Dalle ricerche effettuate in Archivio di Stato a Torino sono emerse alcune importanti lettere del Ministro dei Culti riguardanti l'accorrere della folla a bere l'acqua della fontana e la volontà governativa di non permettere la costruzione di una chiesa in quel luogo. Sono lettere de gli anni dal 1820 al 1824 in cui, da altre fonti dei diari di Crovella, sarebbero convenute fin tremila persone ogni giorno alla valletta. La devozione alla Vergine veniva dichiarata superstizione. Ma vediamo le lettere ritrovate, tutte indirizzate dal Ministro dei Culti al Vescovo di Asti:

-
7 aprile 1822: "La cappella ... non sembrerebbe opportuna ~

-
7 settembre 1822: «...sono guariti morbi iii vetera te coll'uso dell'acqua scala​riente da una fontana. .~ ~1;
-
16 settembre 1822: "...

Ha fatto benissimo il Vescovo a sospendere la costruzione della Cappella..";-...

-
21 settembre 1822: "...

La continua straordinaria affluenza del popolo aliafo':​tatra... ti: teressa sommarnen​le il Go veri:o., affinché trionfi la verità... non dovendosi tollerare la superstizione...";

-
9 ottobre 1822:...
digi alla fontana... affinché il coli corso di folla... non ponga la religione a derisione... e ~<

-
17 maggio 1823:…
"...La costruzione di una nuova chiesa... no, e solo trae seco molte spese...";

-
24maggio 1823: 
"L'impiego delle offerte raccolte... usate nella Parrocchiale di San Martino... è veramente convenientissimo...";

· 9 agosto 1823:

 "Ilparroco di San Pietro... ha presentato ricorso per ottenere porzione delle offerte...

Probabilmente esistono altre lettere riferite al pilone ed alla chiesa da costruire, ma per ora non sono ancora state ritrovate. Così. pure nulla, per ora, è venuto alla luce circa la «Commissione Medica", citata nel libro del Crovella. Questa avrebbe dovuto verificare il valore delle grazie ottenute dai fedeli bevendo l'acqua della Vergine delle Grazie. Come già noto in Archivio Comunale di Villanova esiste un documento (non datato,. ma successivamente classificato di fine del 1700) che dia molti nomi di "Persone inferme che hanno ricevuto la grazia di sanità dalla S. Vergine delle Grazie in Villanova" (L'elenco inizia coi nomi di Tomaso Arduino e Giacomo Berra).

